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Legg e  Regio n a l e  21  lugl io  199 5 ,  n.  81

Norm e  di  attuaz i o n e  della  Legg e  5  genn a i o  199 4 ,  n.  36  .  "Dispo s iz i o n i  in  mat eria  di  
risors e  idrich e".

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  del  02.08.1995)
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Art.  01  
 Ogget to  e  finalità

1.  In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  Capo  II della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  , la  present e  legge:
a)  delimita  gli  ambiti  terri to riali  ottimali,  per  la  gestione  del  servizio  idrico  integra to,  costitui to

dall’insieme  dei  servizi  pubblici  di  captazione,  adduzione  e  distribuzione  di  acqua  ad  usi  civili,  di
fogna tu r a  e  depurazione  delle  acque  reflue;

b)  disciplina  la  cooperazione  tra  gli  enti  locali  ricaden t i  in  ciascun  ambito  ottimale;
c)  dett a  termini  e  procedu r e  per  l’organizzazione  del  servizio  idrico  integra to  e  indirizzi  per  una

gestione  efficient e  ed  efficace.

2.  Per  consegui r e  economicità  gestionale  e  garan t i re  che  la  gestione  risponda  a  crite ri  di  efficienza  ed
efficacia  (1)  il  servizio  idrico  è  affidato  ad  un  unico  sogget to  gestore  per  ciascun  ambito  terri to riale
ottimale,  salvo  quanto  dispos to  dall’ art .  9  comma  4  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  .

Art.  02  
 Delimitazione  degli  ambiti  territoriali  ottimali

1.  Ai fini  di  quanto  previsto  dall’  art .  1  , comma  1,  lett.  a),  il terri to r io  regionale  è  delimitato  nei  seguen t i
ambiti  territo riali  ottimali :
a)  ambito  terri to riale  n.  1,  denomina to  "Toscana  Nord";
b)  ambito  terri to riale  n.  2,  denomina to  "Basso  Valdarno";
c)  ambito  terri to riale  n.  3,  denomina to  "Medio  Valdarno";
d)  ambito  terri to riale  n.  4,  denomina to  "Alto  Valdarno";
e)  ambito  terri to riale  n.  5,  denomina to  "Toscana  Costa";
f)  ambito  terri to riale  n.  6,  denomina to  "Ombrone".

2.  I  confini  degli  ambiti  terri to riali  di  cui  al  comma  1  e  gli  Enti  locali  in  essi  ricaden t i  sono  individua t i
nella  planime t r ia  e  nell’elenco  allega ti  sotto  la  lette r a  A), par te  integran t e  della  presen t e  legge.

Art.  03  
 Modifica  degli  ambiti  territoriali  ottimali

1.  Le  delimitazioni  di  cui  all’  art.  2  possono  essere  modificate  per  la  necessi tà  di  ottimizzare  la  gestione
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del  servizio  o  per  armonizzare  gli  ambiti  a  sopravvenu te  scelte  della  progra m m a zione  regionale .

2.  Alle  modifiche  provvede  il  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta,  senti ti  gli  Enti  locali  e  le
Autorità  di  ambito  di  cui  all’  art.  4  , previo  parere  dell’Autori tà  di  bacino  intere ss a t a .

3.  Qualora  le  Autorità  di  bacino  non  rilascino  il  parere  di  propria  competenz a  entro  30  giorni  dalla
richiest a ,  il loro  assenso  è  conside ra to  acquisito.

4.  Il  provvedimen to  di  modifica  di  cui  al  comma  2  detta  inoltre  le  disposizioni  per  adegua r e  lo  statu to
delle  Autorità  di  ambito,  previs to  dall’  art .  4  ,  al  nuovo  asset to  degli  ambiti  terri to r iali  risultan t e  dalla
nuova  delimitazione.

5.  La  delimitazione  di  cui  all’  art.  2  ,  in  sede  di  prima  applicazione,  è  sottopos t a  a  revisione  sulla  scorta
delle  risultanze  della  ricognizione  dei  servizi  di  cui  all’ art.  11,  comma  3  della  legge  5  gennaio  1994,  n.
36  .

Art.  04  
 Costi tuzione  dell’autorità  di  ambito

1.  Le  Province  e  i  Comuni   (1)  di  ciascun  ambito  territo riale  ottimale  organizzano  il  servizio  idrico
integra to,  costitui to  dall’insieme  dei  servizi  indicati  all’  art .  1  lett.  a),  entro  il termine  peren to rio  (1)  di
sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.

2.  A tal  fine,  entro  120  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  gli  Enti  locali  ricaden t i  nel
medesimo  ambito  terri to r iale  ottimale  costituiscono  un  consorzio  denomina to  Autorità  di  ambito,
median te  l’approvazione,  a  maggioranza  assoluta  dei  componen ti  dei  rispet tivi  Consigli,  di  uno
Statu to  predispos to  secondo  la  disciplina  indicat a  ai  commi  3,  lett.  a),  e  4.

3.  Il Comune  che,  in  ciascun  ambito  terri to riale  ottimale,  ha  il maggior  numero  di  abitan t i ,  provvede:
a)  a  predispor r e  lo  Statu to  dell’Autorità  di  ambito  sulla  base  dello  schema  tipo  di  cui  all’  allegato  B)

parte  integran te  della  presen te  legge;
b)  a  stabilire  il  termine  perento rio  di  approvazione  dello  Statu to  da  parte  di  ciascun  Consiglio  degli

Enti  che  costituiscono  l’Autorità  di  ambito  ed  a  chiedere  al  Comitato  regionale  di  controllo
l’esercizio  del  controllo  sostitutivo,  ai  sensi  dell’ art.  48  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  ,  in  caso
di  inadempim en to ;

c)  a  convocare  l’assemblea  di  insediame n to  per  l’elezione  degli  organi  della  Autorità  di  ambito;
d)  ad  assicura r e ,  con  la  propria  strut tu r a  organizza tiva,  il  primo  funzioname n to  dell’Autorità  di

ambito.

4.  La  compete nz a  di  cui  al  comma  3,  lett.  a)  è  eserci ta t a  sentite  le  Province  il  cui  terri to rio  è  compreso
nel  rispe t tivo  ambito  territo riale  ottimale.

5.  Gli  oneri  consegu en t i  all’esercizio  delle  compete nze  indicat e  al  comma  3,  sono  posti  a  carico  del
bilancio  dell’Autorità  di  ambito.

Art.  05  
 Costituzione  obbligatoria  dell’autorità  di  ambito

1.  Qualora  l’Ente  di  cui  all’  art .  4  ,  comma  3,  non  provveda  agli  adempimen ti  di  propria  competenza  per
la  costituzione  dell’Autori tà  di  ambito  entro  il  termine  stabilito  all’  art .  4  ,  comma  2,  alla  costituzione
della  Autorità  di  ambito  provvede  la  Regione  in  via  sostitutiva,  previa  diffida,  tramite  un  commissa r io
straordina rio.

2.  Il  commissa r io  straordina r io,  a  tal  fine,  approva  lo  sta tu to  secondo  lo  schema  allega to  alla  presen t e
legge  sotto  la  lett.  B),  ed  adot ta  tutti  gli  atti  necessa r i  per  l’insediam e n to  degli  organi  dell’Autori tà  di
ambito.

3.  Le  funzioni  del  commissa r io  straordina rio  cessano  con  la  nomina  del  presiden te  dell’Autori tà  di
ambito.

4.  Gli  oneri  consegu en t i  all’attività  del  commissa r io  sono  posti  a  carico  del  bilancio  dell’Autori tà  di
ambito.

Art.  06  
 Ordinam e n to  dell’autorità  di  ambito

1.  L’Autorità  di  ambito  è  dotata  di  personali tà  giuridica  pubblica  ed  autonomia  organizza tiva.
L’ordinam en to  dell’Autorità  di  ambito  è  stabilito  dallo  sta tu to  di  ciascun  consorzio  e  dalle  disposizioni
contenu te  nel  presen t e  articolo.

2.  Ciascuna  Autorità  di  ambito  è  dotata  di  un  proprio  patrimonio  costituito  da  un  fondo  di  dotazione,
sottosc ri t to  da  ciascun  Comune  ricaden t e  nell’ambito  in  proporzione  alla  propria  quota  di
partecipazione  dete r mina t a  in  rappor to  all’entità  della  popolazione  residente  nel  territo r io  del
Comune  medesimo;  dagli  eventuali  conferimen ti  in  natura  effet tua t i  dai  Comuni  consorzia ti;  nonché
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dalle  acquisizioni  diret te  effettua t e  dall’Autori tà  di  ambito  con  mezzi  propri.

3.  Eventuali  conferimen t i  in  natura  sono  imputa t i  alla  quota  di  par tecipazione  e  la  loro  valutazione  è
effettua t a  in  base  al  valore  attuale  con  le  modalità  previs te  dall’ar t .  2343  codice  civile.

4.  All’Autorità  di  ambito  possono  essere  assegn a t i ,  inoltre,  beni  in  uso,  locazione  o comodato  gratui to .

5.  Le  Province  non  partecipano  né  al  fondo,  né  al  patrimonio  consor t ile,  ma  possono  assegn a r e
all’Autorità  di  ambito  beni  a  titolo  di  comodato.

6.  Ciascuna  Autorità  di  ambito  è  dotat a  di  un  ufficio  di  direzione  che  risponde  del  raggiungime n to  degli
obbiet tivi  di  piano  fissati  dagli  organi  dell’Autorit à  di  ambito.

7.  L’ufficio  di  direzione  è  costitui to:
a)  negli  ambiti  territo riali  con  popolazione  superiore  ad  1.000.000  di  abitan ti ,  da  un  diret tor e ,  da  un

dirigente  per  la  pianificazione  e  da  un  dirigente  per  il controllo;
b)  negli  ambiti  territo riali  con  popolazione  inferiore  a  1.000.000  di  abitan ti ,  dal  diret tor e  e  da  un

dirigente  per  la  pianificazione  ed  il controllo.

8.  Le  Autorità  di  ambito  possono  stipula re  tra  loro  convenzioni  per  una  più  razionale  ed  economica
utilizzazione  dei  dirigenti .

9.  La  coper tu r a  dei  posti  degli  uffici  di  direzione  avviene  mediante  contr a t to  di  dirit to  privato  o
pubblico,  a  tempo  dete rmina to ,  ai  sensi  dell’ art .  51  comma  5  della  legge  5  giugno  1990,  n.  142  .

10.  La  contabili tà  dell’Autori tà  di  ambito  è  disciplina ta  dalle  norme  vigenti  per  gli  enti  locali.

11 .  La  composizione,  le  attribuzioni  ed  il  funzioname n to  degli  organi  dell’Autorità  di  ambito  sono
disciplinat i  dallo  sta tu to.

12 .  Per  delibera r e  il  progra m m a  di  intervent i  ed  il  piano  finanzia rio  per  la  gestione  integra t a  del
servizio,  la  scelta  delle  forme  di  gestione,  la  tariffa  del  servizio  idrico  integra to ,  il riconoscimen to  alle
gestioni  esisten ti  dei  cara t t e r i  (1)   di  cui  all’  art .  9  ,  comma  4  della  legge  n.  36/94  , lo  sta tu to  prevede
quorum  che  assicurino  un’ampia  adesione  alle  relative  decisioni  dei  rappre s e n t a n t i  degli  enti
consorzia ti .

Art.  07  
 Compete n z e  dell’autorità  di  ambito

1.  L’Autorità  di  ambito  svolge  funzioni  di  program m azione ,  organizzazione  e  controllo  sulla  attività  di
gestione  del  servizio  idrico  integra to.  È  esclusa  ogni  attività  attinente  alla  gestione  del  servizio.

2.  Le  funzioni  di  compete nz a  dell’Autori tà  di  ambito  attengono  in  par ticola r e:
a)  alla  scelta  della  forma  di  gestione  del  servizio;
b)  all’affidamen to  del  servizio;
c)  all’organizzazione  dell’at tività  di  ricognizione  delle  opere  di  adduzione,  di  dist ribuzione,  di

fogna tu r e  e  di  depurazione  esisten t i;
d)  all’approvazione  del  program m a  degli  intervent i  e  del  piano  economico  finanzia rio  per  la  gestione

integra t a  del  servizio,  sulla  base  dei  crite ri  della  convenzione  tipo  predispos t a  dalla  Regione  ai
sensi  dell’  art .  11  della  legge  n.  36/94  .  Il  piano  indica  le  risorse  disponibili,  quelle  da  reperi re ,
nonché  i provent i  da  tariffa;

d  bis)  all’approvazione  del  piano  operativo  di  emergen za  per  la  crisi  idrica  idropotabile,  con  i
contenu t i  di  cui  all’articolo  7  bis.  (5)

d  ter)  all’approvazione  dei  proget t i  definitivi  delle  opere  e  degli  intervent i  previs ti  dal  piano
operativo  di  emerge nza  per  la  crisi  idrica  idropotabile  anche  ai  fini  di  cui  all’articolo  9  della  legge
regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  materia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità).
(5)

e)  all’aggiorna m e n t o  annuale  del  progra m m a  degli  intervent i  e  del  piano  finanzia rio  di  cui  al  punto  d)
sulla  scorta  di  una  specifica  attività  di  controllo  di  gestione  e  di  qualità;

f)  alla  dete rminazione  della  tariffa  del  servizio  idrico  integra to ,  tenuto  conto  di  quanto  stabili to  dagli
artt .  13  e  seguen t i  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  .

3.  L’attività  di  controllo  sui  servizi  di  gestione  ha  per  ogget to  la  verifica  del  raggiungim en to  degli
standa rd s  economici,  qualita tivi,  tariffari  fissati  negli  atti  di  concessione  e  nelle  convenzioni  con
sogget t i  gestori .  La  verifica  compren d e  la  puntuale  realizzazione  degli  intervent i  previs ti  dal  piano
tecnico  finanzia rio  e  il rispet to  dei  dirit ti  dell’utenza.

4.  Al fine  di  consen ti r e  l’esercizio  dell’at tività  di  controllo  prevista  dal  comma  3,  la  convenzione  (1)  di
gestione  contiene  l’obbligo  per  il gestore  di  adegua r e  la  propria  strut tu r a  per  garan ti r e  all’autori tà  di
ambito  la  disponibili tà  di  tutti  i dati  utili  per  il  riscont ro  dell’at tività  di  gestione  o  comunqu e  tutte  le
informazioni  ritenu te  da  essa  necessa r i e .

5.  Sia  i  dati  di  natura  economico- finanzia ria  che  quelli  di  natura  tecnica,  sono  certificati  da  società  di
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revisione  e  cer tificazione  riconosciu te  dalla  Consob.

Art.  7  bis
 Contenu t i  del  piano  operativo  di  emerg en za  per  la  crisi  idrica  idropotabile   (6)

1.  Il piano  operativo  di  emerge nza  per  la  crisi  idrica  idropotabile  contiene:
a)  una  relazione  det tagliata  di  analisi  del  rischio  di  crisi  idrica  e  dei  suoi  effet t i  redat ta  secondo  i

criteri  di  cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri  4  marzo1996;
b)  l’individuazione  e  la  delimitazione  delle  aree  geografiche  e  dei  corpi  idrici  interessa ti;
c)  le  fonti  di  approvvigiona m e n t o  idrico  alternative  legittima m e n t e  utilizzabili,  in  relazione  alla

dotazione  infrastru t turale  disponibile,  motivando  la  scelta;
d)  gli  interven t i ,  le  opere  ed  i  lavori,  puntualme n t e  localizzati ,  da  porre  in  essere,  entro  i  tempi

massimi  di  esecuzione  prefissati,   motivando  le  scelte;
e)  gli  interven t i ,  le  opere  ed  i  lavori  di  carat tere  temporaneo   corredati  dei   relativi  proge t ti  di

rimessa  in  pristino;  
f)  le  misure  e  le  azioni  idonee  a fronteggiare  situazioni  di  emerge nza  idrica  idropotabile,  tenuto  conto

anche  della  dotazione  infrastru t turale  disponibile;
g)  qualora  le  aree  geografiche  o  i  corpi  idrici  interessino  il  territorio  di  compe te n za  di  due  o  più

Autorità  di  ATO,  i  piani  operativi  di  emergen za  per  la  crisi  idrica  idropotabile  sono  predispos t i
d’intesa  tra  i gestori,  e  sono  approvati  dalle  autorità  compe te n t i ,  ciascuna  per  il proprio  ambito.

Art.  7  ter
 Misure  per  la  riduzione  delle  perdite  della  rete  di  adduzione  e  distribuzione  del  servizio  idrico

integrato   (7)

1.  Le  Autorità  di  ATO  provvedono  nell’ambito  dei  propri  strum en ti  di  program m a zione  e  pianificazione,
ed  anche  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  146,  comma  3,  del  decreto
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale),  a  definire  la  percen tuale  annua  di
investime n t i  destina ta  ad  interven t i  finalizzati  alla  ricerca,  riduzione  ed  effet t iva  valutazione  delle
perdite  della  rete  di  adduzione  e  distribuzione.  Tale  percen tuale  dovrà  essere  definita  in  rapporto
all'estensione  della  rete  ed  in  riferimen to  a  criteri  di  efficienza  gestionale  e  salvaguardia  ambientale
con  l'obiet tivo  dell'effe t t iva  riduzione  delle  perdite  almeno  fino  ai  limiti  stabiliti  dal  d.p.c.m.  4  marzo
1996.

2.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  le  Autorità  di  ATO  provvedono  tempes t iva m e n t e  all'eventuale   adegua m e n to
degli  strum en t i  di  program m a zione

Art.  08  
 Funzioni  regionali

1.  La  Regione  eserci ta  funzioni  di  progra m m a zione  e  controllo  sull’attività  delle  Autorità  di  ambito.

2.  Le  funzioni  di  progra m m a zione  vengono  esercita t e ,  sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  dal  piano
regionale  di  sviluppo,  in  sede  di  adozione  ed  aggiorna m e n t o  del  piano  regionale  di  risanam e n to  delle
acque,  di  aggiorna m e n t o  del  piano  regola tore  general e  degli  acquedot t i  e,  sul  piano  finanzia rio,  in
sede  di  dete rminazione,  da  parte  della  Giunta  regionale ,  delle  priorità  di  intervento  in  relazione  alla
disponibili tà  di  contribu t i  o  investimen ti  regionali,  statali  e  comunita r i .

3.  Le  funzioni  di  controllo  attengono:
a)  alla  verifica  della  conformità  del  progra m m a  degli  interven t i  e  del  piano  economico  finanzia rio  e  

delle  loro  varianti  con  gli  obiettivi  e  le  priorità  stabilite  dalla  Regione  e  con  la  norma tiva  vigente  in  
materia  di  risorse  idriche  e  tutela  ambientale;  a  tale  scopo  l’Autorità  di  Ambito  trasme t t e  alla  
Giunta  Regionale  gli  schemi  del  progra m m a  degli  interven t i  e  del  piano  economico  finanzia rio,  
quali  risultano  approva t i  dopo  le  consul tazioni;  entro  i successivi  90  giorni  la  Giunta  regionale,  
eserci ta  il controllo  di  cui  alla  presen t e  lette ra ;  decorso  tale  termine  il controllo  viene  dato  per  
effet tua to  senza  rilievi;  in  caso  di  non  conformità  la  Giunta  regionale ,  prescrivendo  le  modifiche  
necessa r i e  da  appor ta r e ,  può  disporne  il rinvio  all’Autorità  di  Ambito,  che  entro  10  giorni  dal  
ricevimen to  deve  comunica r e  l’accoglimen to  delle  suddet t e  modifiche  e  provvede r e ,  nei  successivi  
30  giorni,  al  recepimen to  delle  stesse  oppure  deve  fornire  le  eventuali  controdeduzioni.  In  caso  di  
manca to  accoglimen to  delle  modifiche  prescri t t e ,  la  Giunta  regionale  può  accoglier e  le  
controded uzioni  fornite  dall’Autorità  di  Ambito,  oppure  provvede re  diret t am e n t e ,  in  sostituzione  di  
essa,  ad  appor ta r e  le  modifiche  prescri t t e ;  

b)  alla  ricognizione,  da  effet tua r si  con  cadenza  annuale ,  dello  sta to  d’attuazione  del  program m a  degli
intervent i  con  particola r e  riferimen to  al  rispe t to  dei  termini  d’esecuzione  degli  interven t i  
progra m m a t i  e  al  raggiungimen to  degli  obiet tivi  attesi;

c)  al  controllo  comparativo  delle  prestazioni  dei  Gestori  nei  vari  Ambiti  Territoriali  Ottimali  per  
quanto  concerne  i livelli  qualitativi  e  quantitativi  dei  servizi,  il costo  dei  servizi  e  la  spesa  per  
investime n t i .   (4)  
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4.  Per  perme t t e r e  lo  svolgimen to  di  tali  attività  di  progra m m azione  e  controllo,  le  Autorità  di  ambito
forniscono  alla  Regione  tutti  i dati  necessa r i ,  o  comunqu e  da  quest’ultima  richiesti ,  in  raccordo  con  il
sistema  informa tivo  ambiental e  della  Regione.

5 .  Ai  fini  dell’espleta m e n t o  delle  prede t t e  funzioni,  gli  organi  della  Regione,  nell’ambito  delle  proprie
compe te n z e ,  provvedono:
a)  a  fissare,  con  atto  amminis trativo,  gli  standard  comuni  a tutte  le  Autorità  di  ambito  per  l’esercizio  

del  controllo  istituzionale  sull’attività  del  sogget to  gestore  dei  servizi  idrici  integrati;  
b)  a concorrere  all’attività  di  controllo  sui  sogget t i  gestori  sulla  scorta  dei  dati  trasmess i  dall’Autorità

di  Ambito  e  dai  sogget t i  gestori  medesimi;  
c)  a  svolgere  le  attività  ispet tive  e  di  verifica,  anche  su  richiesta  del  comitato  per  la  vigilanza  sull’uso  

delle  risorse  di  cui  all’art.  21  della  L.36/94  .  (4)  

6.  La  Regione  promuove  periodica me n t e ,  con  cadenza  almeno  annuale,  apposite  conferenze  di  servizi
tra  i  presiden t i  delle  Autorità  di  Ambito  e,  in  relazione  alle  loro  compet e n z e ,  delle  Province  e  delle
Autorità  di  Bacino,  al  fine  di  conseguire  l’obiet tivo  di  rendere  omogene e  le  scelte  program m a torie  e
l’azione  amminis tra tiva  nei  vari  Ambiti  Territoriali  Ottimali.   (4)  

7.  Per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  la  Regione  promuove  proge t ti ,  studi  e  ricerche .  Il  relativo
capitolo  di  spesa  è  istituito  con  la  legge  di  bilancio  dell’esercizio  finanzia rio  1996.

 Art.  8  bis
 Disposizioni  per  la  riduzione  e  l’ottimizzazione  dei  consu mi  di  acqua  erogata  a terzi  dal  gestore

del  servizio  idrico  integrato   (8)  (10)

1.  La  Regione  promuove  iniziative  per  la  riduzione  dei  consu mi  idropotabili,  per  il  risparmio  idrico
nonché  per  la  costituzione  di  riserve  idriche.

2.  La  Giunta  regionale  emana  un  regolamen to  finalizzato  all’adozione,  da  parte  degli  uten ti  del  servizio
idrico  integrato,  di  comporta m e n t i  miranti  al  consegui m e n to  di  obiet tivi  di  risparmio  e  di  tutela  della
risorsa  destinata  al  consu mo  umano.  

3.  Il  regolamen to  di  cui  al  presente  articolo  definisce  altresì  i  criteri  per  la  costituzione  di  riserve  di
acqua  da  parte  di  privati,  per  usi  domes t ici  diversi  da  quello  destina to  al  consu mo  umano.

4.  La  violazione  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolame n to  di  cui  al  comma  2  compor ta
l’applicazione  della  sanzione  amminist rativa  pecuniaria  da  euro  100,00  a euro  600,00.

5.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolame n to  di
cui  al  presen te  articolo,  nonché  le  funzioni  di  applicazione  della  sanzione  amministra tiva,  e  l’introito
dei  relativi  proventi  spet tano  alle  Autori tà  di  ATO  compet e n t i ,  ai  sensi  degli  articoli  9  e  10  della  legge
regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminis trative).  

6.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  accerta m e n t o  delle  violazioni  degli  obblighi  e  divieti  posti  ai  sensi  del
presen te  articolo,  le  Autorità  di  ATO  si  avvalgono  degli  organi  di  vigilanza  comunale  e  provinciale;
possono  altresì  avvalersi  del  personale  del  gestore  del  servizio  idrico  integrato,  espressa m e n t e
incaricato  e  munito  di  apposito  docum e n to  di  riconoscim e n to  rilasciato  dallo  stesso  gestore,  che  è
tenuto  a comunicare  i nominativi  dei  dipende n t i  incaricati  del  controllo  all’Autorità  di  ATO.

7.  Restano  ferme  le  compe t e n z e  dei  sogget ti  cui  sono  attribuiti  i poteri  di  accertam e n to  e  contes tazione
di  illeciti  amminis trativi  in  base  alle  vigenti  leggi.

Art.  8  ter
 Disciplina  delle  aree  di  salvaguardia  delle  acque  superficiali  e  sotterranee  destinate  al

consu m o  umano  erogate  a terzi  mediante  impianto  di  pubblico  acquedo t to  (9)

1.  In  attuazione  dell’articolo  94,  com mi  1  e  5  del  d.lgs.  152/2006  e  nel  rispet to  di  quanto  previs to  in
det to  articolo,  con  regolame n to  sono  stabilite  le  norme  tecniche  per  individuare  le  aree  di
salvaguardia  delle  acque  superficiali  e  sotterranee  destina te  al  consu mo  umano  sulla  base  dei  criteri
idrogeologici,  temporali  o  geome t rici  da  applicare  in  relazione:
a)  al  grado  di  protezione  naturale  dell’acquifero  e  delle  sue  carat teris tiche  geologiche,

idrogeologiche  e  podologiche;
b)  alle  caratteris tiche  idrochimiche  della  falda  captata;
c)  all’importanza  della  captazione  in  termini  di  volumi  estrat ti  e  abitanti  serviti;
d)  al  contes to  territoriale  in  cui  è  inserita  la  captazione.

2.  Il  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  disciplina  altresì:
a)  i tempi  e  le  modalità  di  presentazione  della  proposta  di  perimetrazione  delle  aree  di  salvaguardia

da  parte  delle  autorità  dell'ambito  territoriale  ottimale;
b)  la  strut tura  e  le  attività  all’interno  delle  zone  di  rispet to,  in  attuazione  dell’articolo  94,  comma  5,

del  d.lgs.152/2006.
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3.  Sulla  base  delle  disposizioni  del  regolam en t o  di  cui  al  presente  articolo  ed  in  raccordo  con  il piano  di
indirizzo  territoriale  di  cui  all’articolo  48  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il
governo  del  territorio),  il  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  d.lgs.  152/2006
individua  le  aree  di  salvaguardia  distinte  in  zone  di  tutela  assoluta  e  zone  di  rispet to .

Art.  09
 Effett i  della  costituzione  dell’autorità  di  ambito

1.  Gli  enti  locali  consorzia ti,  con  l’approvazione  degli  atti  costitu tivi  dell’Autori tà  di  ambito,  cessano
l’esercizio  delle  funzioni  attinen ti  i propri  servizi  e  att ribuiscono  all’Autori tà  di  ambito  la  compete nz a
all’affidamen to  del  servizio  idrico  integra to  ed  alla  sottoscr izione  della  convenzione  ex  art .  11  legge  5
gennaio  1994,  n.  36  .

2.  Fino  a  quando  l’Autorità  di  ambito  non  sarà  in  grado  di  sottoscr ivere  la  convenzione  di  cui  al  comma
1  e  di  dete rmina r e  la  tariffa  del  servizio  idrico  integra to ,  la  tariffa  delle  gestioni  in  atto  è  dete r mina t a
dagli  Enti  locali  dell’ambito  ed  applica ta  dai  sogget t i  gestori  esisten t i .

3.  La  delimitazione  degli  ambiti  terri to riali  ottimali  prevista  all’  art.  2  ,  non  ha  effetti  sul  trasfe rime n to
della  risorsa  idrica  fra  comuni  situa ti  in  ambiti  territo riali  ottimali  distinti.

Art.  10  
 Disposizione  finanziaria  transitoria

1.  In  attesa  della  organizzazione  dei  servizi  idrici  integra t i ,  ai  sensi  dell’  art.  9  ,  comma  primo  della
legge  n.  36/94  ,  le  spese  di  funzionam e n to  dell’autori tà  di  ambito  gravano  in  via  provvisoria  sui
Comuni  ricaden t i  nel  medesimo  terri to riale  ottimale,  in  proporzione  all’entità  della  popolazione
residente .

Art.  11  
 Personale

1.  Con  successiva  legge  la  Regione  provvede  a  disciplinare  le  forme  e  le  modalità  per  il trasfe rime n to  ai
sogget t i  gestori  del  servizio  idrico  integra to  del  personale  di  cui  all’  art .  12  , terzo  comma,  della  legge
5  gennaio  1994,  n.  36  .

Art.  12  
 Norme  transitorie

1.  In  attesa  del  recepimen to  del  Capo  I  della  L.  36/94  e  della  L.  183/89  ,  le  autori tà  di  ambito,
relativamen t e  ai  punti  d)  ed  e),  del  comma  2  art .  7  della  presen te  legge  devono  chiede re  alla  Autorità
di  bacino  competen t e  un  parere  da  esprimer s i  entro  60  giorni,  ai  fini  di  quanto  previsto  dall’  art.  3
della  L.  36/94  .

2.  Nei  terri to ri  ricaden t i  nei  bacini  di  interes se  regionale,  ovvero  laddove  non  sia  stata  istituita  Autorità
di  bacino,  il  pare re  di  cui  al  comma  preceden t e  viene  espres so  dalla  Giunta  regionale  con  le
medesime  modalità .

Allegato  A

Si  rimand a  alla  tabella  presen te  nell’edizione  car tacea  della  Raccolta  Normativa,  Voce  25,  pag.  190  e
segg.  

Allegato  B

omissis

Not e

1.   V. BB.UU.  23  agosto  1995,  n.  34,  e  6  settem b r e  1995,  n.  57,  erra t a  corrige.
2.   Si  omette  la  pubblicazione  delle  cartine.
3.   V. BU  29  novembr e  1995,  n.  73.
4.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  8  marzo  2000,  n.21  , articolo  unico.
5.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.21  maggio  2007,  n.29  , art .  7.
6.   Articolo  inseri to  con  l.r.21  maggio  2007,  n.29  , art .  8.
7.   Articolo  inseri to  con  l.r.21  maggio  2007,  n.29  , art .  9.
8.   Articolo  inseri to  con  l.r.21  maggio  2007,  n.29  , art .  10.
9.   Articolo  inseri to  con  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art.  83.
10.   Regolamen to  regionale  26  maggio  2008,  n.  29/R.
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